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CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI FOGGIA 
Via Mons. Farina n. 62     *     Tel. 0881-307111     *     Fax 0881-307240 

ENTE PUBBLICO ECONOMICO AI SENSI DELL’ART. 36 – L. 317-1991 
 
  

VERBALE DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
n.  13 del 22 Dicembre 2022 

 
 

L’anno duemilaventidue il giorno ventidue del mese di dicembre alle ore 09:30, presso 
la sede dell’Ente intestato, sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio A.S.I. di Foggia, convocato dal Presidente dott. Agostino De Paolis. 
Assume la Presidenza ai termini di Statuto il dott. Agostino De Paolis, Presidente del CDA in carica, 
il quale constata e fa constatare: 
  la regolare costituzione dell’adunanza; 
  la presenza dell’Organo Amministrativo in carica, in persona di egli medesimo Presidente del 

CdA, dott. Agostino De Paolis, dei Consiglieri dott. Francesco Bonito, dott. Antonio Metauro, rag. 
Emilio Paglialonga; risulta assente il Consigliere Nicola Gatta; 

 la presenza del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti nella persona del Presidente, dott. 
Carmine Belmonte, dei componenti effettivi dott. Giuseppe Pacilli e dott.ssa Marisa Cavaliere. 
 

 
 Componenti del CdA:               P.   A. 
 1) De Paolis Agostino  - Presidente         [X]  []    
 2) Bonito Francesco  - componente         [X]         []  
 3) Gatta Nicola     - componente          []        [X]  
 4) Metauro Antonio   - componente         [X]  []  
 5) Paglialonga Emilio   - componente         [X]  []  
  
  Componenti del Collegio dei Revisori:                P.          A. 
 1) Belmonte Carmine   - Presidente                                              [X]        []  
 2) Marisa Rosa Cavaliere  - componente effettivo              [X]        []  
 3) Giuseppe Pacilli   - componente effettivo              [X]        []  
 
Il Presidente accertata l’identità dei presenti e la legittimazione degli stessi a partecipare, dichiara 
validamente costituita l’adunanza, inizia i lavori e, con il consenso degli intervenuti, così come 
previsto dall’art. 13 comma 5 dello Statuto consortile, chiama l’ing. Giovanni D’Errico, Direttore 
Generale del Consorzio, presente di persona, che accetta, a svolgere mansioni di segretario dando 
quindi lettura dell’ordine del giorno che reca: 
 

 
omissis 

 
 
2. Agglomerato ASI di Bovino. Richiesta insediativa della “Bovino Sun S.r.l.” per 
l’installazione di un impianto alimentato da fonti di energia rinnovabile. Delibere 
propedeutiche, inerenti e conseguenti; 
 
Relaziona in merito al punto all’o.d.g. il Presidente del CDA. 
 
Premesso che: 
 
- la Società Bovino Sun Srl ha presentato richiesta insediativa acquisita al Prot. ASI n. 4349/2021 
del 22.11.2021 per l’assegnazione di lotti produttivi in agglomerato ASI di Bovino per la 
realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica e che tale richiesta è 
stata oggetto di riscontro negativo da parte dell’Ente in quanto non conforme agli strumenti 
urbanistici vigenti ed in quanto l’energia prodotta non sarebbe stata destinata all’autoconsumo; 
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- il Consorzio ASI di Foggia, in armonia con la vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale 
in materia ambientale, ha inteso successivamente adottare una mission che favorisca la transizione 
ecologica, consentendo l’installazione di impianti alimentati da Fonti di Energia Rinnovabili(c.d. 
FER) con l’obiettivo di ridurre il consumo e l’importazione di fonti fossili e conseguente riduzione 
di immissione di CO2 in atmosfera, dotandosi di specifico regolamento che disciplina le modalità di 
installazione di impianti per la produzione di energia alimentati da FER, nonché le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla costruzione e l’esercizio degli impianti stessi; 
- in data 07.07.2022 l’Assemblea Generale del Consorzio ASI di Foggia ha così approvato il 
Regolamento per l’autorizzazione degli impianti alimentati da Fonti di Energia Rinnovabili (FER) 
negli Agglomerati ind.li del Consorzio ASI di Foggia; 
- in considerazione del Regolamento sopra riferito, Codesta Società ha chiesto una rivalutazione 
della pregressa richiesta insediativa, riconfigurando il layout dell’impianto in adeguamento allo 
stesso. 
 
Preso atto che: 
 
- la richiesta insediativa in parola attiene a suoli produttivi dell’agglomerato ASI di Bovino per una 
estensione di circa 13,61 Ha (circa 57% della superficie prevista dal Piano urbanistico vigente pari 
a 22,90 Ha) e 6,55 Ha su aree a verde della fascia perimetrale di agglomerato avente larghezza di 50 
m, come da planimetria allegata alla richiesta riconfigurata; 
- le p.lle catastali interessate dalla richiesta risultano essere le seguenti: foglio 3, p.lle 
521,545,544,514,515,523,529,518,526,542,528,517,525,541,77,262,369,368,531,561,562,520,54,2
28,106,227,536,559,537,558. 
 
Con le premesse e le considerazioni di cui sopra, il Consiglio di Amministrazione ASI, con votazione 
unanime espressa per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 

- di prendere atto di quanto esposto in premessa in riferimento al punto all’o.d.g., che formano 
parte integrante e sostanziale del presente deliberato;  
- in ossequio a quanto disposto dal “Regolamento per l’assegnazione, l’utilizzo e la Gestione dei 
Lotti Produttivo-Industriali degli Agglomerati del Consorzio” approvato con Deliberazione del 
Commissario Straordinario ASI n. 79 del 17.12.2020 e Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 18 del 04.02.2021, di approvare la richiesta insediativa della Bovino Sun Srl, con 
sede in Napoli alla via Caracciolo n. 15, nella persona del suo amministratore Valentina Coppola, 
per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(fotovoltaico); 
- di subordinare la presente autorizzazione alle seguenti condizioni: 
 
a) la Bovino Sun Srl, ha per oggetto sociale la promozione e realizzazione di nuove iniziative 
produttive, ivi compresa la costruzione e la gestione di impianti industriali per la produzione e 
fornitura di energia elettrica da fonti rinnovabili, pertanto è autorizzata, con la presente, a svolgere 
esclusivamente l’attività oggetto dell’assegnazione stabilita; 
b) ai sensi del Regolamento di Sportello Insediativo del Consorzio ASI di Foggia, Codesta Società, 
entro il termine di trenta giorni, dovrà procedere alla stipula della Convenzione con il Consorzio ASI 
per l’utilizzazione dei lotti assegnati, sulla base dello schema di convenzione insediativa approvato 
dal CDA ASI; la suddetta convenzione è a titolo oneroso, pertanto prima della sua stipula, la Società 
dovrà corrispondere, in favore del Consorzio ASI, gli oneri convenzionali preordinati all’utilizzo dei 
suoli assegnati, nella misura di 1,58 €/mq oltre iva; 
c) l’assegnataria è altresì tenuta da subito al versamento degli oneri istruttori nella misura di euro 
901,28 iva inclusa; 
d) la Società è inoltre tenuta al rispetto di tutto quanto stabilito dal Regolamento per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da Fonti di Energia Rinnovabili (FER) negli Agglomerati 
ind.li del Consorzio ASI di Foggia; con particolare riferimento all’art. 9 “Vincoli e Compensazioni” 
dello stesso, Codesta Società è invitata a trasmettere, entro il termine di stipula della Convenzione 
insediativa sopra stabilito, apposito piano economico finanziario dell’investimento per la 
determinazione degli oneri per misure compensative di vario genere, prescritti nel suddetto 
articolo, “da corrispondere allo scrivente Ente, che a sua volta lo utilizzerà per mitigare gli impatti 
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ambientali dovuti alla realizzazione dell’impianto medesimo, ovvero per attività di bonifica di aree 
ricadenti nel comprensorio dell’Ente, per la sistemazione di infrastrutture e quant’altro di 
immediato interesse pubblico”; 
e) la Bovino Sun Srl è altresì tenuta, ai sensi del Regolamento di Sportello Insediativo del Consorzio 
ASI di Foggia, a trasmettere al Consorzio ASI, entro il termine di dieci giorni dalla data della 
trasmissione dell’esito della presente decisione, apposito Atto d’Obbligo con il quale dichiara di 
accettare tutte le condizioni sopra riferite. 
 
Quanto stabilito dal CDA ASI e sopra riferito ha carattere di operatività ed efficacia immediata. 
 
 
 
3. Proposta di erogazione “fringe benefit” Decreto Legge n. 176 del 18 novembre 2022 (cd. 
Decreto Aiuti-Quater). Delibere propedeutiche, inerenti e conseguenti; 
 
Relaziona in merito al punto all’o.d.g. il Presidente del CDA. 
 
Premesso che: 
 
- il decreto Aiuti-bis, convertito il 21.09.2022 nella Legge n. 142, ha modificato il limite di 
detassazione fiscale e contributivo dei "fringe benefit" a favore dei lavoratori dipendenti, 
innalzando la soglia a 600,00 euro. La stessa norma stabiliva che rientrano nell'agevolazione anche 
le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale; 
- con il decreto Aiuti-quater, la soglia precedentemente stabilita pari a 600,00 euro è stata innalzata 
a 3.000,00 euro ed è valida per tutto il periodo di imposta 2022, quindi fino al 31 dicembre 2022, 
erogabile entro il 12 gennaio 2023; 
- la norma estende l'ambito oggettivo di applicazione del citato articolo 51, comma 3, del TUIR, 
prevedendo che non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente, oltre al valore dei beni 
ceduti e dei servizi prestati, anche le somme erogate o rimborsate dal datore di lavoro ai propri 
lavoratori dipendenti «per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, 
dell'energia elettrica e del gas naturale». 
 
Atteso che: 
 
- la disposizione qualifica come «domestiche» le utenze per le quali è prevista da parte del datore di 
lavoro l'erogazione di somme o rimborsi per il relativo  pagamento, senza  effettuare ulteriori 
precisazioni, e che il comma 3 dell'articolo 51 del TUIR stabilisce che nei beni e servizi interessati 
dalla disposizione sono «compresi quelli dei beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge del 
dipendente o a familiari indicati nell'articolo 12 pertanto le stesse riguardano immobili ad uso 
abitativo posseduti o detenuti, sulla base di un titolo idoneo, dal dipendente, dal coniuge o dai suoi 
familiari (coniuge del dipendente nonché dei suoi figli e delle altre persone indicate nell'artico/o 
433 del codice civile, indipendentemente dalle condizioni di familiare fiscalmente a carico, di 
convivenza con il dipendente e di percezione di assegni alimentari non risultanti da provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria), a prescindere che negli stessi abbiano o meno stabilito la residenza o il 
domicilio, a condizione che ne sostengano effettivamente  le relative  spese; 
- la circolare dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Coordinamento Normativo - n.35/E 4 
novembre 2022, suggerisce, per il riconoscimento della misura agevolativa, l'acquisizione, da parte 
del datore di lavoro, della relativa documentazione, necessaria ad eseguire eventuali controlli, per 
giustificare la somma spesa e la sua inclusione nel limite di cui all'articolo 51, comma 3, del TUIR; in 
alternativa, il datore di lavoro può acquisire una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il 
lavoratore richiedente attesti di essere in possesso della documentazione comprovante il 
pagamento delle utenze domestiche, di cui riporti gli elementi necessari per identificarle, quali ad 
esempio il numero e l'intestatario della fattura (e se diverso dal lavoratore, il rapporto 
intercorrente con quest'ultimo), la tipologia di utenza, l'importo pagato, la data e le modalità di 
pagamento; 
- al fine di evitare che si fruisca più volte del beneficio in relazione alle medesime spese, è 
necessario che il datore di lavoro acquisisca anche una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che attesti la circostanza che le medesime fatture non siano già state oggetto di richiesta di 
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rimborso, totale o parziale, non solo presso il medesimo datore di lavoro, ma anche presso altri. 
Resta fermo che tutta la documentazione indicata nella predetta dichiarazione sostitutiva deve 
essere conservata dal dipendente in caso di controllo da parte dell'Amministrazione finanziaria; 
- a questa agevolazione si affianca a quanto già disposto dal D.L. 21/2022, per l’erogazione di buoni 
benzina sino all’importo massimo di euro 200,00, per lavoratore dipendente, che non concorrono al 
raggiungimento del tetto massimo di euro.3.000,00  
 
Considerato che: 
 
- l'ambito soggettivo di applicazione della norma in questione agli enti pubblici economici, e nella 
fattispecie ai consorzi industriali in quanto qualificati nel settore privato poiché non annoverati 
nelle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  
2001, n.165, oltre al tenore letterale della norma stessa, è stato ulteriormente acclarato dalla 
recente pronuncia della Corte di Cassazione, Sez. L., Sentenza n. 21990 del 31/10/2016, secondo la 
quale: "La natura di ente pubblico economico del consorzio per le aree di sviluppo industriale 
implica che il rapporto di lavoro con i dipendenti sia improntato alle regole privatistiche ... " oltre 
alle Cass., Sez. Il, 31 marzo 2011, n. 7469; id. ss.uu. n.781/1999 cit., dalle quali si evince la 
riconducibilità all'ambito privatistico delle questioni in materia di rapporto di lavoro o di attività di 
carattere imprenditoriale svolte dai consorzi su un piano paritetico con i privati. Da ciò deriva 
l'inapplicabilità, al personale dei consorzi, delle disposizioni recate dal d. lgs. n.165/2001, come 
evidenziato dall'Avvocatura dello Stato nel contenzioso costituzionale in via principale avviato dalla 
Presidenza - del Consiglio dei Ministri - nei confronti dell'art. 1, commi 1 e 3, l.r. Marche 15 
novembre 2010, n. 22, esitato nell'ordinanza 29 maggio 2013, n.113. 
- quanto già acclarato dai provvedimenti giurisdizionali è stato ulteriormente evidenziato dai 
pareri assunti dalla FICEI, i quali in via esaustiva consentono di affermare che i consorzi di sviluppo 
industriale non rientrano nel novero delle P.A. previste dall' art . 1 comma 2 del D. lgs. 165/2001; 
- a sostegno dell'erogazione dei "fringe benefit" in questione, si è espressa anche la FICEI 
trasmettendo, con nota acquisita al protocollo generale dell'Ente in data 21 novembre 2022 con il n. 
5379, un parere legale dalla stessa Federazione richiesto all'avv. Marco Giardetti. 
 
Viste le note del Responsabile del Settore Contabilità e Finanza n. 5622/2022 del 13.12.2022 di 
richiesta di autorizzazione all’erogazione al personale dipendente del Consorzio ASI di Foggia del 
“fringe benefit” e n. 5761/2022 del 21.12.2022 con la quale lo stesso ha precisato che i) da una 
preliminare valutazione le fatture ascrivibili alle forniture domestiche del servizio idrico integrato, 
dell’energia elettrica e del gas naturale che potrebbero essere oggetto di rimborso in favore dei 
dipendenti ammonterebbe complessivamente ad euro 16.000,00 ii) conseguentemente, il costo 
complessivo a carico del bilancio del Consorzio sarebbe pari all’incirca ad  euro 12.000,00, per 
tener conto del risparmio fiscale pari al 24% dell’intero costo in quanto integralmente deducibile, e  
iii) il predetto costo troverebbe copertura nel Piano Economico Finanziario 2022 attuativo del 
Programma Triennale delle attività 2022-2024, e che, anche in ragione dei risultati provvisori del 
bilancio preconsuntivo rilevante, non comporterebbe criticità per il Consorzio. 
 
Con le premesse e le considerazioni di cui sopra, il Consiglio di Amministrazione ASI, con votazione 
favorevole per alzata di mano dei Consiglieri Francesco Bonito, Emilio Paglialonga e del Presidente 
ASI, mentre il Consigliere Antonio Metauro si astiene dall’esprimersi in merito alla presente 
decisione, 
 

DELIBERA 
 

- di prendere atto di quanto esposto in premessa in riferimento al punto all’o.d.g., che formano 
parte integrante e sostanziale del presente deliberato;  
- di approvare la richiesta di erogazione del “fringe benefit”, nei termini sopra riferiti e per 
l’importo massimo pari ad euro 16.000,00, a tutti i dipendenti del Consorzio ASI di Foggia che ne 
abbiano diritto; 
- di incaricare il Responsabile del Settore Contabilità e Finanza del Consorzio ASI di Foggia delle 
necessarie verifiche della documentazione fornita dai dipendenti preliminare alla corresponsione 
del beneficio in parola e di fornire una puntuale rendicontazione sull’importo effettivamente 
utilizzato. 
 
Quanto stabilito dal CDA ASI e sopra riferito ha carattere di operatività ed efficacia immediata. 
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omissis 
 
 

******************* 
 
 
Alle ore 10:15 il Presidente, ringraziando i partecipanti, conclude la riunione.  

 
             f.to Segretario Verbalizzante                                     f.to Il Presidente ASI 
                   Ing. Giovanni D’Errico                              dott. Agostino De Paolis  
 


